CRISTIANESIMO A CONFRONTO
Constatazioni:
1) La religione è un fatto universale. Essa si può definire in generale come l’atteggiamento dell’animo con cui l’uomo riconosce il suo rapporto con la divinità e l’insieme delle manifestazioni con cui lo esprime. 
2) Non si dà una sola religione, ma molte, anzi moltissime. E’ chiaro che il problema della divinità è il più arduo che si presenti all’uomo, sicché non è da meravigliarsi che esso riceva varie e diverse, e persino anche opposte soluzioni.
Il fatto che vi siano molte religioni non implica che tutte  che siano tutte equivalenti. Se infatti la religione esprime il rapporto dell’uomo con Dio, sarà religione autentica e vera, quella che esprime il vero rapporto dell’uomo con Dio, ossia quella che si fonda sul vero concetto dell’uomo e di Dio. Questo non significa che le altre religioni non abbiamo nessun valore o siano ugualmente inette; il loro valore dipende da quel tanto di verità che è incluso nel concetto che esse hanno dell’uomo e , soprattutto di Dio.

Il Cristianesimo oggi si trova in una posizione nuova rispetto alle religioni:
1. Non solo sono esterne ma a motivo degli scambi di ogni genere operano all’interno stesso del mondo cristiano e fanno proseliti
2. Le religioni non cristiane hanno preso coscienza di se stesse e si presentano come parte integrante dell’identità nazionale dei singoli popoli.  Di qui la difficoltà maggiore che in passato di conversioni al cristianesimo
3. Mentre i paesi cristiani diminuiscono sotto l’aspetto demografico, i paesi non cristiano crescono
4. Il proselitismo religioso appare in contrasto con il pluralismo che è una caratteristica del mondo moderno.
RIFLESSIONE TEOLOGICA SULLE RELIGIONI NON CRISTIANE . PUNTI  FERMI:
1) Carattere assoluto e definitivo del Cristianesimo per la sua origine e per la sua natura. Il Cristianesimo è divino sia pure incarnato in una particolare storia di cui porta i segni; ed è definitivo in quanto non potrà esserci fino alla fine dei tempi nessun’altra autorivelazione e autocomunicazione di Dio che possa renderlo sorpassato. Insieme con elementi buoni “ i semi del Verbo”  contengono anche deformazioni a motivo del fatto che l’uomo è peccatore.
2) Dogma della volontà  salvifica universale  di Dio ( I Tm,2,4; II Pt 3,9)
Questa volontà è efficace:  Dio  mette tutti in condizioni  di salvarsi.  Le religioni sono occasioni di cui Dio si serve per comunicare la sua grazia e lo sono non tanto per quello di specifico che hanno ma per quello che hanno in comune: senso del sacro; senso di Dio, sottomissione a Dio e al Suo volere ,spirito di preghiera, formazione della coscienza  morale, incitamento a opere di penitenza e carità.
Che rapporto hanno le religioni con il Cristianesimo?
a) Sono vie verso la Verità
b) Contengono i semina Verbi
Quale atteggiamento verso di esse?
1) rispetto: stima per i valori  di cui sono portatrici. Dio si serve d esse per  l’incontro con Lui. 
2) Dialogo: Scambio di idee, collaborazione sul piano di soluzioni di problemi umani, sociali, economici; far fronte all’avanzare della irreligiosità e dell’ ateismo, esperienze di preghiere insieme
La salvezza in Cristo e le religioni  non Cristiane
Per promuovere il dialogo la Chiesa cattolica ha istituito il Segretariato per i non Cristiani la cui Magna Charta è la dichiarazione conciliare Nostra Aetate.
1. Dio vuole la salvezza di tutti gli uomini
2. Cristo è l’unico Salvatore del mondo
3. La Chiesa ha una parte essenziale nell’opera di salvezza; non ci si salva senza un qualche rapporto con essa.
La salvezza d non Cristiani non si attua senza la Chiesa in due sensi:
a) La Chiesa con la sua preghiera, sacrifici, santità d suoi membri impetra la salvezza d tutti gli uomini
b) Chiunque è salvato da Dio  è misteriosamente aggregato alla Chiesa
Dio salva quelli  che non per propria colpa non credono esplicitamente in Cristo ma cercano Dio e si comportano secondo il dettame della loro coscienza. Hanno quindi una fede implicita e appartengono interiormente alla Chiesa. In altre parole la salvezza non si ottiene  mai senza la fede esplicita o implicita in Cristo e senza l’appartenenza esteriore o interiore alla Chiesa. La Chiesa  ha l’obbligo di evangelizzare. La via ordinaria alla salvezza è che gli uomini credano in Gesù Cristo. Il dialogo  non è destinato a prendere il posto della missione. Questa resta il suo specifico seppure può incontrare avversione.
Per approfondimenti:
Concilio Vaticano II:                                    Giovanni Paolo II, Redemptoris missio,1991
Lumen gentium (LG) 	                                  Congregazione per la dottrina della fede:
Ad gentes ( AG)                                            Mysterium ecclesiae,1973
Nostra aetate (NA)                                       Dominus Jesus,2000
Optatam totius (OT)                                    




